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È un viaggio in quell’antico Egitto che fu 
a contatto con i Greci, i Romani e i 
Bizantini ed è una di quelle rassegne che 
lascerà il segno anche in Italia dopo 
essere stata visitata da due milioni di 
persone a Berlino, Parigi e Bonn. 
Incantati da un percorso di 500 reperti 
archeologici provenienti da Alessandria, 
Heraklion e Canopo e tornati alla luce 
grazie agli studi e alla tecnologia di 
Franck Goddio: statue di divinità e sfingi, 
ceramiche, gioielli, monete, bardature di 
guerrieri. Con la mostra Egitto. Tesori 
sommersi, fino al 31 maggio alle 
Scuderie Juvarriane della Reggia di 
Venaria, alle porte di Torino, si scoprono 
quelle città del Delta del Nilo che solo dal 
1992 cominciarono a essere individuate 
con precisione sui fondali del 
Mediterraneo grazie all’Institut Européen 
d’Archéologie Sous-Marine (Ieasm), 
fondato dallo stesso Goddio. Gli scavi, 
anche sottomarini, hanno infatti stabilito 
dove fosse Heraklion, mentre il recupero 
della stele di Nectanebo I ha dimostrato 
che Heraklion e Thonis, citata da Diodoro 
Siculo, erano la stessa città. Una mostra-

Sommersi 
e salvati
Unica tappa italiana, la mostra Egitto. 
Tesori sommersi svela 
numerosi misteri, fa il 
punto sull’ampiezza dei 
porti di Heraklion e 
Canopo, illustra l’intensità 
delle attività religiose e, 
grazie a 500 reperti, narra 
1500 anni di storia 
dell’antico Egitto, dal ’700 

Weekend Torino

Una mostra-evento alla Venaria Reale e una rassegna a Palazzo Bricherasio svelano nuovi misteri 
sulla civiltà dei faraoni. Mentre maestri pasticceri e botteghe storiche prendono per la gola

Egittomania e lezioni di cioccolato

evento da non perdere, resa ancora più 
misteriosa dalla scenografia dell’artista 
americano Bob Wilson e dalle musiche di 
Laurie Anderson, tra i più raffinati 
performer al mondo. Entrambi 
introducono e portano in un mondo 
affascinante, invitando a lasciarsi 
suggestionare dalle profondità marine e 
dai tesori emersi dal delta del Nilo, 
crocevia tra l’Egitto e le altre civiltà 
del Mediterraneo. L’Egitto, che sarà 
ospite d’onore al Salone del Libro (14-18 

maggio), è protagonista a Palazzo 
Bricherasio (www.palazzobricherasio.it), 
dove fino al 14 giugno si visita la 
rassegna Akhenaton, Faraone del Sole, 
che illustra le vicende storico-culturali tra i 
regni Amenofi III e Ramesse II. In città, 
inoltre, dal 6 al 15 marzo si svolge la 
settima edizione di CioccolaTò (www.
cioccola-to.com, www.turismotorino.org), 
kermesse attorno alla quale si 
moltiplicano iniziative e proposte per 
vivere le mille tentazioni del gustoso cibo. 

a.C. all’800 d.C., con la monumentale stele 
di Tolomeo VIII. La mostra è aperta, fino al 
31 maggio, alle Scuderie Juvarriane della 
Reggia di Venaria. Orari: 9-18.30, dom. 9-

20 (chiuso lun.). Ingresso: 10 
€, mostra e reggia 17 €. Info 
e prenotazioni: tel. 
011.49.92.333. Per 
raggiungere le Scuderie dal 
centro: linea Gtt Venaria e 
autobus 72, 11. Orari e 
fermate su: www.comune.
torino.it.

In centro, l’Art Hotel Boston (via 
Massena 70, tel. 011.50.03. 59, www.
hotelbostontorino.it), che ha stanze 
dedicate a Picasso e Fontana, con opere 
originali provenienti dalla Fondazione 
Piras, propone due pacchetti (119 € a 
persona): Lezione di cioccolata prevede il 
6 marzo l’incontro con un maître 
chocolatier; Merenda reale, il 7 e 14 
marzo, a Caffè Reale, nella corte 
dell’omonimo palazzo, rinnova il rito, in 
uso dal Seicento, della cioccolata calda 
servita con paste Savoia, canestrelli, 
torcetti granà giassà o sfojià, pazientini, 
confortini, amaretti. Formula offerta anche 
(100 € a persona) dall’Art Hotel 
Olympic (via Verolengo 19, tel. 
011.39.997, www.arthotelolympic.it), 
vicino al Museo dell’Ambiente e 
all’Environment Park. A settembre l’hotel 
ha inaugurato il Cooking Art Restaurant, 
con menu firmato dallo chef Ugo 
Gastaldi: gambero in crosta di pistacchi 
spolverato con cioccolato al peperoncino, 
tajarin al cacao con calamaretti francesi, 
tutte ricette elaborate a base di 
cioccolato Guido Gobino (www.
guidogobino.it, ha due negozi-tempio: in 
via Cagliari e via Lagrange 1). Un invito a 
scoprire la città e i segreti più golosi viene 
dal Grand Hotel Sitea (via Carlo Alberto 
35, tel. 011.51.70.171, www.sitea.thi.it), 
centrale e di gran charme. Prenotando il 
weekend CioccolaTorino (180 € a 
persona, dal 13 al 15 marzo) si ha diritto 
a un tour guidato del centro storico e a 
una lezione di cioccolata. Per lo shopping 
goloso ci si sbizzarrisce da Eataly, in via 
Nizza, dove spiccano le prelibatezze di 
Guido Castagna (www.guidocastagna.
it), che stupisce per i suoi fondenti cru al 
76%. Altre tappe: Al Bicerin (piazza della 
Consolata 5), locale del Settecento che 
deliziò Dumas, Cavour e Nietzsche; 
Gertosio (via Lagrange 34), che propone 
cioccolato di design; la Pasticceria 
Accornero, in via Vanchiglia 32, con 
gianduiotti di antica ricetta. Infine Gerla 
(corso Vittorio Emanuele II 88) tutela la 
tradizione con quaranta varietà di praline. 
	                     Federica De Luca

1. Alla pasticceria 
Stratta, in piazza 
San Carlo 191, 
si acquistano 
cioccolatini ripieni 
al mandarino con 
l’effigie egizia. 
Costano 65 € al kg. 
2. La Galleria 
Grande della 
Reggia di Venaria 
Reale, tra i più 
celebri esempi 
dell’architettura 
barocca europea. 
Al suo interno 
si trova il ristorante
Dolce Stil Novo.
3. Il dehors dello 
storico Al Bicerin, 
frequentato anche 
da Cavour. 
4. La statua di una 
divinità egizia 
recuperata dai 
fondali marini. 
Ora in mostra 
a Venaria Reale. 
5. L’elegante 
sala da pranzo 
con camino del 
Grand Hotel Sitea, 
nel cuore di Torino.
6. Cioccolato 
di design 
alla pasticceria 
Gertosio. 
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